
Contratto sanità, è stallo
Tutti contro tutti all’Apran

scintille tra Rossi e uil

lare il presidente Ugo Rossi in-
timandomi di lasciare l’Apran
altrimenti avrebbe chiamato
la Digos», denuncia Ettore Ta-
barelli (UIl sanità). Dall’altra la
Cgil Fp accusa Uil e Nursing
Upt di boicottare i tentativi di
correzione dell’accordo di di-
cembre per l’attribuzione del-
le fasce, ma al contempo accu-
sa anche il presidente
dell’Apran di aver «stravolto il
senso delle nostre istanze» e di
una cattiva gestione del tavolo
di trattativa: «Ha temporeggia-
to sperando forse che noi ab-
bandonassimo per proseguire
con le sole Nursing Up e Uil».

Tutti contro tutti e il rinnovo
del contratto della sanità resta
al palo. La Uil Fp accusa il pre-
sidente dell’Apran di aver pre-
sentato mercoledì un docu-
mento peggiorativo rispetto
all’accordo stralcio firmato il
28 dicembre, con criteri più
penalizzanti per la distribuzio-
ne delle fasce. «Eravamo di-
sposti, assieme a Nursing Up,
ad andare ad oltranza pur di
trovare un accordo. E mentre
il presidente dell’Apran ci ri-
spondeva che la riunione era
chiusa mi rintracciava al cellu-
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Contratto degli infermieri, rissa tra le sigle sindacali
Accuse reciproche di aver abbandonato il tavolo. Tabarelli tira in ballo il governatore

TRENTO Una rissa tra sigle sin-
dacali. Questo l’esito dell’in-
contro di mercoledì tra i rap-
presentanti del personale del-
l’Azienda sanitaria e l’Apran,
agenzia per la rappresentanza
negoziale. Da un lato Cgil, Cisl e
Fenalt, dall’altro Uil e Nursing
Up, in mezzo l’accusa reciproca
di aver abbandonato il tavolo
della trattativa, la minaccia di
querele e l’accusa a Ugo Rossi
del segretario della Uil Ettore
Tabarelli di averlo minacciato
di chiamare la Digos per co-
stringerlo a lasciare l’Apran.

L’oggetto del contendere è
l’articolo 13 del contratto stral-
cio sottoscritto il 28 dicembre.
Secondo Cgil, Cisl e Fenalt, Uil

e Nursing Up — che rappresen-
tano insieme la maggioranza
degli iscritti del comparto —
ebbero all’epoca troppa fretta
di firmare. «Quell’articolo —
sostiene il segretario della Fp-
Cgil, Giampaolo Mastrogiusep-
pe — impone, perché si possa
procedere all’attribuzione delle
fasce, la modifica dell’articolo
95 del contratto». Assai diversa
la lettura del segretario del
Nursing Up Cesare Hoffer e di
Tabarelli, secondo cui «il presi-
dente di Apran (Giorgio Bole-
go, ndr) ci ha sottoposto un te-
sto contrattuale che non ha
nulla a che vedere con quello
da noi sottoscritto e che addi-
rittura prevede aspetti peggio-

rativi come l’introduzione di
criteri penalizzanti per la di-
stribuzione delle fasce».

La rissa, però, è scattata su
un altro punto: chi ha fatto sal-
tare il tavolo di mercoledì?
«Nell’incontro — scrive in una
nota il segretario della Fp-Cisl,
Pierachille Dalledonne — Nur-
sing Up e Uil hanno scelto di
stare in corridoio anziché al ta-
volo della trattativa. Il loro
mancato senso di responsabili-
tà non ha permesso di correg-
gere il testo». Mastrogiuseppe
se la prende anche con Bolego,
accusato di comportamento
antisindacale. «Ha temporeg-
giato sperando forse che noi 
abbandonassimo». Accusa che

gli muove direttamente Hoffer.
«Alle ore 21 — scrive — causa
abbandono del tavolo da parte
di Cgil, Cisl e Fenalt, la riunione
è stata interrotta». Informato 
dell’accusa, Mastrogiuseppe
minaccia querele. «È comple-
tamente falso, noi siamo rima-
sti fino all’ultimo, sono loro
che sono stati tutto il tempo in
corridoio. Se la mettono così, li
querelo». A buttare un po’ di
benzina sul fuoco ci pensa an-
che Tabarelli. «Noi abbiamo
aspettato pazientemente fino 
alle 21, quando abbiamo detto
a Bolego che eravamo pronti ad
andare a oltranza, lui ci rispon-
deva che la riunione era chiu-
sa». A quel punto avrebbe tele-
fonato Rossi «intimandomi di
lasciare l’Apran altrimenti
avrebbe chiamato la Digos. Ec-
co dimostrato che noi mai ce
ne siamo andati, ma altri ci
hanno cacciati».
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Alta tensione
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